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Come ai tempi di Del Neri. Il Chievo,
squadra di una frazione di 4.500 abi-
tanti di Verona, comanda la classifi-
ca di Serie A. Chiaro specchio di un
campionato schizofrenico, dove le
grandi arrancano e sono le provincia-
li ad avere gli onori delle cronache. E
se sulla carta la prima vittoria con il
Catania era alla portata, la seconda,
quella maturata ieri a Marassi con il
Genoa era tutt’altro che scontata.
Ma, sorpresa di questo inizio di cam-
pionato, i clivensi di Pioli, furbi, com-
patti e ben messi in campo, hanno
saputo rialzarsi anche dopo essere
andati sotto di un gol in avvio di par-
tita, e in un campo tutt’altro che sem-
plice hanno portato a casa il pieno
del bottino.

PIOLI: SALLVEZZA PIÙ VICINA

Non vincerà lo scudetto ma, certo,
che soddisfazione: «Sono i primi sei
punti dei quaranta che dovremo fa-
re per salvarci», vola basso il tecnico
gialloblu. La sostanza è però un’al-
tra, e cioè una classifica fatta di Mi-
lan e Inter a rincorrere, Juve e Roma
ad arrancare, e il Chievo invece tutto
solo, lassù, che fa un certo effetto sot-
to l’Arena. Ieri si è vista la grinta e la
maturità per recuperare senza la-
sciarsi intimidire dalle giocate di
Sculli e compagni. La struttura è
quella ereditata dalla passata gestio-
ne Di Carlo, i punti fermi Luciano,
Pellissier, Sardo e Marcolini, con
l’aggiunta dell’ex romanista Andre-

olli in difesa e della variabile di Davi-
de Moscardelli, attaccante da 13/15
gol a stagione che, dopo una lunga
anticamera in cadetteria, sta ora me-
ritando la vetrina di Serie A a suon di
reti pesanti. Ieri il ventinovenne di
Mons, soprannominato Battigol (e
non solo per la somiglianza con la
chioma dell’ex bomber di Fiorentina
e Roma), ha firmato il pareggio con
una sventola in diagonale, rete che,
incrociata con quella realizzata al
Catania all’esordio in A, dimostra co-
me il sostituto di Bogdani nel nuovo
attacco gialloblu sappia mescolare
la precisione alla potenza.

Il Genoa ci ha provato, anzi, la pri-
ma mezzora è stata tutta di marca
rossoblu, ma il Grifone è presto cadu-
to nelle grinfie degli ospiti, che, do-
po aver monopolizzato il finale della
prima frazione e aver raggiunto il

meritato pareggio, ancor meglio
hanno iniziato la ripresa. Prima il
raddoppio di Marcolini dopo una
magnifica sgroppata di Luciano sul-
la destra, poi il sigillo finale a firma
del solito Pellissier. Contiamo an-
che un palo di Granoche che, aves-
se avuto miglior sorte, staremmo a
parlare di umiliazione per gli uomi-
ni di Gasperini, triste e irrisoluto a
bordo campo mentre i suoi subiva-
no le scoppole dagli avversari. Tut-
t’altre sensazioni deve provare in
questo momento Pioli, che da ex
giocatore alzò anche una coppa In-
tercontinentale con la maglia della
Juventus, ma che da tecnico, dopo
la sfortunata parentesi in A con il
Parma culminata con l’esonero nel
febbraio 2007, ora ha la grande
chance di raddrizzare il suo curri-
culum. ❖
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LECCE 1

PALERMO 2

DavideMoscardelli esulta dopo il gol

p Come ai tempi di Delneri I gialloblù si scoprono primi della classe

pGenoa battutoMaPioli frena: «La salvezza è tre punti più vicina»

CHIEVO 3

Primo acuto salentino
I viola recriminano ancora

LECCE:Rosati, Vives,Gustavo,Ferrario,Giuliatto,
Giacomazzi, (38'stFabiano),Munari,Grossmuller
(27' stMesbah), Piatti, DiMichele (16' st Coppola),
Corvia.
FIORENTINA:Frey,DeSilvestri,Kroldrup,Felipe,
Pasqual,Zanetti (10' stLjajic),Montolivo,Cerci (27'
st Babacar), D'Agostino (35' st Donadel), Mar-
chionni, Gilardino
ARBITRO:Orsato di Schio
RETI: 8' pt DiMichele
NOTE: angoli: 3-3 Recupero: 0 e 4'

FIORENTINA 0

PARMA 1
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Le altre partite
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GENOA:Eduardo,Ranocchia(1'stKharja),Dainel-
li, Kaladze, Rafinha, Rossi, Milanetto (27' st Velo-
so), Criscito, Palacio, Destro (33' st Rudolf), Sculli
CHIEVO: Sorrentino, Sardo, Andreolli, Bostjan,
Mantovani, Luciano, Rigoni, Marcolini (13' st Fer-
nandes), Bentivoglio (38' st Bogliacino), Moscar-
delli (22' st Granoche), Pellissier
ARBITRO: Pierpaoli di Firenze
RETI:pt, 6' Destro, 45'Moscardelli; st, 10'Marcoli-
ni, 29' Pellissier.
NOTE: angoli: 9 a6per il ChievoRecupero: 1' e 5'
Ammoniti:Milanetto,Bostjanpergiocoscorretto.
Spettatori: 22.000 circa.

GENOA 1

Tre punti di rigore
Giovinco non basta

CATANIA:Andujar, Potenza, Silvestre, Spolli, Ca-
puano,Izco(12'stGomez),Biagianti,Ledesma,Ric-
chiuti (12' stCarboni),Maxi Lopez (34' stAntenuc-
ci),Mascara
PARMA:Mirante, Zaccardo,Paci, Lucarelli, Anto-
nelli,Valiani,Morrone,Gobbi(17'stCandreva),Gio-
vinco, Bojinov (17' st Crespo),Marques
ARBITRO: Tommasi di Bassano del Grappa
RETI: nel pt 11' Mascara su rigore, nel st 37' Ante-
nucci su rigore, 46' Giovinco.
NOTE: angoli 9-5 per il Catania. Recupero 2' e 4'.
Espulso Lucarelli (47' st) per proteste.

CATANIA 2

PARLANDO

DI...

Ballack
nuovo stop

SiprofilaunnuovolunghissimostopperMichaelBallack,chehariportatounafrattu-
ra al ginocchio sinistro, dopo l’ultima partita. Il trentatreenne centrocampista del Bayer
Leverkusenedellanazionale tedescaerauscito inbarellanellagaradi sabatopomeriggio
contro la formazione dell'Hannover.

Caracciolo apparecchia
il pranzo della domenica

BRESCIA: Sereni, Berardi, Martinez, Bega, Dalla-
mano, Baiocco, Cordova (40' st Filippini), Hete-
may,Diamanti, (8' stKon),Caracciolo, Eder (28' st
Possanzini)
PALERMO: Sirigu, Cassani, Bovo, Munoz, Balza-
retti,Migliaccio(34'stIlicic),Liverani(24'stBacino-
vic), Nocerino, Kasami (1' stMaccarone), Pastore,
Hernandez
ARBITRO: Tagliavento di Terni
RETI:nelpt3'Dallamano,23'Pastore,28'Eder,44'
pt Caracciolo (rig); nel st 38' Balzaretti.
NOTE: angoli: 6-2 per il Palermo. Ammoniti: Dia-
manti, Hernandez eKon. Spettatori: 7.000 circa

I «mussi» tornano a volare

C’è il Chievodavanti a tutti

SIMONE DI STEFANO

DiMichele regala tre punti al Lecce
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